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La polis di Gortina a Creta rappresenta certamente uno degli insediamenti più importanti dell’Egeo per 
il suo ruolo nello sviluppo storico, per la continuità di vita, per il livello urbanistico e monumentale. Sin 
dalle fasi più antiche, è tra i maggiori dell’isola e con l’impero augusteo diviene capitale della provincia di 
Creta e Cirene. Mantiene questo ruolo preminente sino alla conquista araba del IX secolo, che segna una 

di popolamento, per villaggi rurali. Lo sviluppo del porto di Cnosso sulla costa settentrionale dell’isola, 
che nel tempo assume i toponimi di Heraklion e di Candia, meglio collocato rispetto ai collegamenti con 
l’Egeo settentrionale e Costantinopoli, è forse già anteriore alla conquista araba; a partire da questo mo-
mento, comunque, acquista anche una dimensione amministrativa e istituzionale esclusiva, sostituendo 

La polis, quindi, presenta una serie di aspetti di fondamentale importanza per lo studio di una struttura 
urbana del Mediterraneo, dallo sviluppo iniziale ai principali momenti di trasformazione. La capacità di 
adattamento della comunità locale alle sollecitazioni esterne ne spiega la fortuna e la lunga storia insediati-
va, facendone un caso di studio unico. La dimensione del centro urbano, l’emergenza di una classe dirigen-

-
sivo inurbamento delle classi sociali subalterne, le risorse economiche (basate soprattutto sulla proprietà 
della terra e sul suo sfruttamento), la capacità di creare rapporti importanti, commerciali e politici, con 

completo della città e la sua “disponibilità” archeologica costituiscono un altro fattore importante, per la 
mancanza di fasi di frequentazione successive.

La conoscenza del sito dipende prevalentemente dalle ricerche italiane ; dalle prime esplorazioni pio-
nieristiche che vedono come protagonista Federico Halbherr sino alle più recenti attività coordinate dal-

cercando sempre di inserire tali esperienze all’interno del contesto storico più ampio. Una sintesi magistra-
, 

un incremento notevole di dati e informazioni e un’approfondita recensione degli studi precedenti nei 
diversi ambiti della ricerca. Tale opera conclude una lunga attività di ricerca che ha puntato a costruire un 
progetto sistematico di analisi, di cui un momento essenziale è stata la ripresa delle esplorazioni nell’isolato 
detto del Pretorio, dove gli scavi italiani si erano succeduti per circa un secolo, senza giungere a un’edizio-

, ha 
rappresentato senza dubbio un punto di svolta nello studio della città antica ma anche nell’approccio a 

-

INTRODUZIONE

 et alii ; Creta

; resta invece inedito, al momento, il progetto di una 
Id.

alla cura di M. Ricciardi; ne costituisce in qualche modo un’anticipa-
zione il lavoro condotto nel quartiere dell’acropoli, edito in  

.
Gortina 



agora
e propria scuola.

Le campagne di scavo condotte dall’Università “La Sapienza” nell’area del Pretorio di Gortina a par-

. La ripresa della ricerca, che è divenuta concreta nel 
-

torio, denominato Isolato del Ninfeo, di cui si è condotta l’esplorazione della parte sud-occidentale ; la 
 

Si è scelto di presentare i risultati in fascicoli successivi, dei quali questo intende essere il primo, dedicati 
ai vari aspetti esaminati. L’esigenza di sottoporre a nuova analisi alcune fasi dello sviluppo urbano e di 

nella pubblicazione sistematica dei dati raccolti, pubblicazione che resta comunque la testimonianza di 
un’esigenza di continuo aggiornamento della ricerca condotta. Nelle parti introduttive di questo volu-
me si riprende il problema più generale della città, della sua forma urbana e della sua struttura sociale, 
concependola come premessa essenziale per comprendere il rapporto tra il contesto generale e l’area in 

scavo tuttora in corso.
Alla Scuola di Atene si deve la possibilità di riprendere esperienze precedenti e attuare il nuovo proget-

-
nato un decisivo cambiamento delle prospettive di lavoro e di conoscenza tradizionali; dall’altro una nuova 
fase della storia europea e italiana segnata da fenomeni di ridimensionamento e di crisi non solo ha reso 

-
nizzative e istituzionali, con scelte lungamente discusse e non sempre condivise. Nonostante tali problemi 

gli obiettivi. In questa situazione, la Scuola di Atene ha continuato a prestare il suo interesse attraverso 

-
portante per l’integrazione delle professionalità e dei diversi ambiti di studio, occasione di confronto nel 
merito dei contenuti e dei metodi di lavoro. Anche il rapporto con le altre missioni di scavo che operano a 

altre occasioni di dibattito, hanno favorito lo scambio delle informazioni e messo a confronto prospettive 
diverse o in parte coincidenti. Un contributo importante è stato fornito dagli enti di tutela territoriale, le 

con molta liberalità le varie operazioni di ricerca, hanno partecipato e condiviso prospettive con una di-
sponibilità non comune.

La ricerca, però, è stata resa possibile a Gortina soprattutto grazie agli studenti e ai giovani ricercatori 

grazie a una reale condivisione, anche riuscendo a costruire un rapporto umano piacevole e reale, compo-
nente non secondaria di una solidarietà espressa dai risultati presentati.

noi hanno vissuto sin dalle prime campagne di scavo seguite per conto della Scuola Archeologica Italia-

et alii et alii 



cretese e della città, con una capacità di coinvolgimento culturale ed emotivo che continua a informare 
l’esperienza di lavoro. 

E.L, L.M. C., C. G.

Durante la preparazione del volume è venuto a mancare Enzo Lippolis, che ha diretto lo scavo del 
tempio e curato con noi la pubblicazione dello scavo.  Il nostro percorso insieme nel lavoro sul campo e 

crescita umana e professionale. Le pagine che seguono segnano il ricordo di un maestro e un amico.





di eventuali rielaborazioni. 

Nel caso delle anfore locali si è fatto riferimento a Gortina -

seguita la nomenclatura di H Atlante delle forme ceramiche. 





POLIS

Se di Gortina si conoscono molti singoli monumenti , si dispone di un esauriente corpus  e si 
possono approfondire diversi aspetti del sistema istituzionale e politico , manca però una chiara restituzio-

-
to. Inoltre, la grande estensione dell’abitato, la complessità della sua forma, percepibile attraverso le diverse 

forme di analisi del territorio sono stati vari elementi di ostacolo per una lettura sistematica. Il problema 
non riguarda solo Gortina, ma tutte le grandi poleis greche, caratterizzate da uno sviluppo progressivo, 

 ad 
Atene , da Argo  a Sparta , sinora non è stato possibile proporre una restituzione complessiva dell’aspetto 
urbano e del suo sviluppo storico, al contrario di altri abitati, di fondazione o di rifondazione più recente 
e di dimensioni minori, come nel caso della Sicione posteriore alla rifondazione di Demetrio Poliorcete, 
analizzato recentemente . Registrare criticamente i vari elementi disponibili del tessuto urbano antico, in 

costitutive generali, ricerca che deve procedere parallelamente e per approssimazioni progressive, miglio-

Si ritiene necessario, quindi, discutere lo stretto rapporto tra gli interventi di scavo condotti da una 

comprensione del modello urbano.
Nel caso di Gortina, al contrario di altre città abbandonate in età post-antica, non si è mai persa l’iden-

polis era scomparso come toponimo reale, ma restava legato a una solida tradizione letteraria. Lo stretto 
rapporto con il centro di Haghioi Deka e con il culto dei Santi da cui prende il nome, ben presente nella 

-
. 

 Una sintesi organica in 
 Soprattutto 

 Su Corinto arcaica una sintesi recente in -

 Su Atene, di recente, 
e 
 Per una sintesi su Argo, in particolare sul quartiere dell’agora, 

 Da ultimo, 
 
 A



dell’acropoli e sinora nei villaggi sorti nell’immediata periferia della città antica (Haghioi Deka, Mitropolis, 
Ambelouzos), ha agevolato la consapevolezza culturale del passato e la continuità dei culti cristiani identi-

Non è possibile ripercorrere in dettaglio le diverse fasi della ricerca condotta nell’area, ricostruite già da 
. Dopo le prime esplorazioni veneziane e gli scavi volti al recupero di materiali pregiati, una fase 

, che, 
dopo la scoperta dei blocchi iscritti della Grande Iscrizione dell’Odeion nell’agora

un ruolo centrale nello sviluppo culturale e politico dell’isola, non limitandosi solo alla riscoperta della sua 

in un’istituzione stabile, la Missione Archeologica Italiana di Creta, di cui è stato primo responsabile lo 
-

-
ste formalmente distinte, sebbene si sia determinata progressivamente una sinergia operativa e di obiettivi, 

Halbherr nella missione cretese. Si possono ripercorrere più in particolare le fasi successive dell’impegno 
-

ta nell’esplorazione dell’Odeion dell’agora Pythios 

 Creta (1884-1984)
 Per la sua attività a Creta, tra l’altro, 

dei diversi responsabili nella formazione della tradizione archeologica 
italiana nell’Egeo, sintesi in Creta (1884-1984)



1

Odeion;  
Pythion  

Odeion  
con il Pythion



dell’isola, è poi proseguita con la scoperta di molti monumenti della città antica, come la chiesa di Mavro-

aree  e strutture pubbliche quali gli acquedotti e soprattutto i ninfei
dell’archeologia italiana nel ruolo di collaboratori o di allievi di Halbherr, da G. Gerola  a L. Pernier , da 
G. Oliverio , da A. Maiuri , per citarne solo alcuni. 

-
-

verso est
ricostruzione per la mancanza di pubblicazioni sistematiche. 

-
no (insieme a M. Guarducci) le brevi comunicazioni che permettono di seguire lo sviluppo delle ricerche 

. Dopo le grandi scoperte della fase iniziale, nel secondo e nel terzo decennio del Novecento, 

Halbherr in altre zone del Mediterraneo, in particolare in Libia , sia in relazione all’annessione italiana del 
Dodecaneso, che determina lo spostamento dell’interesse culturale a Rodi e a Kos , sia a seguito della con-

una nuova fase dei rapporti italo-ellenici, che obbligano a ripensare i progetti culturali nell’Egeo. A Gorti-
na, in ogni caso, questi anni sono quelli in cui prosegue la sistematica ricognizione delle iscrizioni iniziata 

corpus
, tuttora 

un’opera monumentale di fondamentale importanza per la conoscenza dello sviluppo culturale non solo 
delle poleis cretesi ma del mondo greco più in generale.

È la guerra a interrompere la presenza italiana a Creta  e lo sviluppo delle ricerche intraprese, deter-
; l’aggressione 

-

L’assurdo cambiamento della politica italiana nei confronti dello stato ellenico ha rovinato i rapporti tra 
le due nazioni ed è stato responsabile del coinvolgimento del bacino egeo nella devastante follia bellica. La 

-

evento che ha inciso in maniera rilevante nelle forme e nei tempi della ripresa delle ricerche nell’isola che 
. Il rapporto con la locale eforia greca (l’organo preposto 

 
 
 Per la sua attività a Gortina, 

 Per la sua attività a Gortina, O
 Per la sua attività a Gortina, -

ra, DBI  s.v. 

 Per la sua attività a Gortina, 
DBI  s.v.

 Per la sua attività a Gortina, ad es., 
DBI s.v.  

 
 

 
 
 IC (su Gortina, in particolare, 
 Le ultime relazioni di scavo in 

 

sulla razza, viene nominato suo successore G. Libertini, che però pren-

dopo l’aggressione italiana alla Grecia; nel periodo dell’occupazione 
-

viene imprigionato dai tedeschi.
 



1

dell’acropoli , già iniziato da A.M. Colini e interrotto prima della guerra, un’esplorazione proseguita in 
-

gistra anche nella parte bassa della città

completamente sterrato, prospettiva che non trova, però, l’esito previsto . In questa seconda fase, il lavoro 
è condotto sempre da A.M. Colini con la collaborazione di giovani archeologi dell’Università di Roma 

, 

-

sia attraverso indagini programmate, sia attraverso il controllo di alcuni importanti scavi di emergenza .

romana . Si tratta di una tappa decisiva per lo sviluppo successivo degli studi, anche nel caso di Gortina; 
una mostra dedicata alla presentazione dei dati e della storia degli scavi italiani nei diversi siti di Creta or-

si deve un cambiamento decisivo di orientamento nelle ricerche nell’antica polis cretese, che comprende 
sin dall’inizio anche uno studio d’insime del paesaggio urbano e delle sue emergenze. Tra le varie attività 
messe in cantiere, infatti, era stato previsto il rilevamento sistematico di tutti i resti archeologici e in seguito 

-
dita , ha rappresentato comunque una fase elaborativa determinante nell’acquisizione di una conoscenza 
complessiva della città antica, con ricadute importanti nei singoli lavori pubblicati, che hanno permesso di 
considerare i vari interventi in relazione all’intero sistema urbano . 

insediativa di Gortina fondata sull’analisi delle aree monumentali meglio note, presentate come sequenze 

 Ibid
 

Gortina I.
 
 

 Id Gortina 
 

 Creta (1884-1984)
 
 Per questo volume alcune indicazioni sono state maturate proprio 

grazie alla possibilità di usufruire degli schemi planimetrici elaborati da 
M. Ricciardi e già utilizzati in tutte le edizioni di contesti gortinii ap-

infra,
complessivo dell’area archeologica di cui in questo fascicolo si impiega-
no i primi risultati.



e del suo tessuto urbano . Questa sintesi è stata resa possibile da un’intensa attività di scavo e riesame di 
-

sec. 
isolato detto del Pretorio

difende le alture a cui si appoggia l’insediamento
grande basilica cristiana di Mitropolis
della Megali Porta e il grande teatro romano di Katsinedes , come su materiali e contesti, che hanno con-

.

 
 Id
 Gortina 
 
 
 
 

 
 
 Ad es. Gortina III; 



1

sull’acropoli, intorno al santuario del Pythion e al Pretorio, ma anche in zone periurbane, alle pendici e sulla 
sommità della collina di Prophitis Ilias. Una collaborazione con l’eforia greca ha visto inoltre la prosecuzione 

agora . Il gruppo di lavoro dell’Università di Milano è inter-
venuto sull’acropoli , l’Università di Padova sull’Odeion presso 
il Pythion
Università di Macerata  e di Siena , l’Università “La Sapienza” di Roma nell’isolato a N del Pretorio (l’I-
solato del Ninfeo, appunto)  e l’Università di Palermo nell’area extra-urbana di Prophitis Ilias . A questi 

Odeion;  
 

 

 Iid et alii 
 et alii 

et alii 

 
 

 et alii et alii 
et alii et alii

 



esterni, come nel caso del battistero della cattedrale di Mitropolis , oppure della stessa cattedrale, scavata 
. La compresenza di tradizioni di lavoro e di impegni di ricerca 

possibilità di ampliare il confronto, costruendo gradualmente una possibilità di dialogo che rappresenta 
il risultato più importante dell’esperienza di lavoro a Gortina nell’ultimo decennio. Per la prima volta, 
ricercatori di esperienze diverse si sono trovati a gestire cantieri di scavo e attività di studio di contesti perti-
nenti a un unico insediamento, in una situazione abbastanza rara, unica nel caso dell’archeologia, non solo 

Pythion 
 

S

 
 F



1

di quella italiana. Sebbene tale impegno, per motivi anche esterni, non sia ancora risuscito a raggiungere 

le prospettive culturali dell’intervento.
-

la Archeologica, essendo stata considerata prioritaria la conoscenza dell’area urbana, in quanto strumento 

emergenze e del loro rapporto relazionale.

-
rosi resti murari ancora conservati in alzato nell’area già occupata dalla città formano un notevole dossier 
informativo. Questo archivio di conoscenze costituisce la base critica delle elaborazioni, volte a rendere 
meglio percepibile la complessa vicenda storica della polis. Per tutti questi motivi l’insediamento può esse-
re considerato un caso di studio esemplare, almeno per questo settore del Mediterraneo, considerandone 
le dimensioni e il processo di trasformazione monumentale, che sembra porlo sulla stessa scala di centri 

-

di lettura dello sviluppo storico e della forma urbana per le fasi cronologiche interessate dalle emergenze 
dello scavo condotto nell’Isolato del Ninfeo.

L’area di intervento (sia l’Isolato del Pretorio, sia quello del Ninfeo) non ha restituito sinora tracce di 
-

ne inclusa nell’area urbana solo in questa fase più avanzata. Da zona periferica, anche se dominata dall’im-
portante presenza del santuario di Apollo Pythios, diventa nel corso del tempo una cerniera urbanistica tra 

La storia urbana testimoniata dal quartiere inizia quindi con il tardo ellenismo, fase che appare inte-
-

principali dello sviluppo della polis. 
Per i secoli anteriori al III sec. a.C., la storia urbana di Gortina risulta ricostruibile in maniera ancora 

molto lacunosa; il forte sviluppo di età romana ha cancellato le tracce delle fasi precedenti e nelle zone ur-
bane frequentate sin dai primi secoli di vita, come l’acropoli e il quartiere dell’agora, non è stato possibile 

. Resta un 
problema anche l’interpretazione delle fasi formative della polis

, 
abbia acquisito un ruolo dominante nel popolamento della zona. È stato proposto che questo svilup-

 Un’anticipazione per l’area dell’acropoli in 
 Una sintesi recente e articolata sull’abitato di Gortina arcaica e classi-

ca in 
economici.

 L’antichità dell’insediamento sull’acropoli è, per il momento, attesta-

attribuibile a una fase tarda del periodo, tracce di un insediamento sta-

di una presenza, forse meno consistente, anche in momenti precedenti 
della protostoria minoica; infatti, i metodi di ricerca impiegati e le aree 

il quale si propone un abbandono violento (si è avanzata l’ipotesi di 
un terremoto, ma sarebbe possibile anche un evento distruttivo mo-
tivato da azioni umane), si sovrappone, sulla sommità dell’acropoli, 
ora intitolata a San Giovanni, un’area cultuale che dall’età geometrica e 

della collina, Gortina
con riferimenti alle diverse posizioni precedenti e osservazioni nuove 
su elementi e problematiche -



sistema abitativo sparso ; in questo senso depone la scoperta di un altro abitato sulla pendice meridionale 
-

ne la possibilità di un insediamento per villaggi ravvicinati e un processo di consolidamento istituzionale 
più graduale nelle forme e nel tempo . Non è questa la sede per entrare nel merito di un dibattito com-
plesso come quello della formazione della polis

decisivo per Creta e per il resto del mondo greco. Ci si può limitare a sottolineare come lo sviluppo dell’a-

temenos
Odeion Agora; 

Agoranomion
temenos di Apollo Pythios;  

Odeion del Pythion  
Temenos  

Latosion

 -
luppo della città nelle sue fasi iniziali, 

 Gortina
la formazione istituzionale della polis non può essere concepita come 
parallela a uno sviluppo insediativo sin dall’inizio esclusivo e centra-
lizzante; in diversi casi nelle prime fasi, infatti, può essere formata da 

motivo, documentare archeologicamente una “dispersione” insediati-
-

pevolezza giuridica e ruolo centrale di uno di essi. Sul tema cfr. anche 
passim, che sostiene, invece, la tesi del ridi-

mensionamento dell’importanza dell’abitato sull’acropoli.



1

temenos
Agora.



-
tuale dal Tardogeometrico e processi di monumentalizzazione architettonica sacra già nella prima metà 

dell’agora, alle pendici dell’acropoli e in probabile collegamento con essa, mostra una frequentazione al-
meno dall’età geometrica, indicando complessità ed estensione del gruppo insediato tra l’altura e le sue 

. Se il fenomeno di monumentalizzazione architettonica 

identitario che deve essere iniziato molto prima. In riferimento a tale contesto, almeno per il momento, 
l’abitato di Prophitis Ilias appare segnato, invece, da una vita più limitata nel tempo , non manifesta ana-
loghi caratteri monumentali pubblici e non esprime una sacralità altrettanto segnata; la sua formazione, 
in sostanza, potrebbe anche essere una conseguenza dello sviluppo dell’abitato sull’acropoli e ad esso po-
trebbe essere stato temporaneamente complementare, scomparendo nel momento in cui anche l’aspetto 
urbano della polis comincia ad avere una diversa crescita strutturale. Tra una frequentazione “polverizzata” 
kata komas e l’organizzazione kata komas di una polis dotata di un’identità consapevole, che scopre gra-

documentazione. L’ipotesi, però, di un’emergenza della polis, nel senso politico e sociale del termine, solo 
 rappresenta una soluzione forse troppo ribassista rispetto alla pre-

cocità e alla complessità dei processi di aggregazione politica, culturale e istituzionale che possono essere 

esito del processo di concentrazione delle risorse economiche e produttive nell’insediamento gortinio, è 

 Per la discussione del ruolo dell’agora di Gortina nel processo di for-

continuità e forme insediative di questo agglomerato; 

cui attribuisce anche la strutturazione dell’abitato sull’acropoli di Ha-
ghios Ioannis, che però presenta certamente frequentazioni più anti-
che. Al momento, dell’abitato di Prophitis Ilias sono meglio note e più 

sistematicamente esplorate le “ultime fasi di occupazione”, anteriori 
-

pevolmente; in 
areale di questo centro molto ampia, senza documentarne le motiva-
zioni, riducendo, invece, la possibile ampiezza di quello dell’acropoli. 
Ancora una volta, la mancanza di elementi editi in maniera sistematica 
non permette di valutare il carattere e l’attendibilità di tali ipotesi.

 In questo senso, 



1

segno della sua emergenza su un territorio abbastanza ampio, che appare privo di tali forme espressive, e 
non può essere considerato l’inizio di una storia urbana, quanto piuttosto uno dei primi risultati della sua 

È la comparsa della scrittura “pubblica” nelle aree sacre della città, e in particolare anche nel santuario 
del Pythion, -
mazione di una struttura istituzionale già costituita , indipendentemente dalle forme abitative adottate 
nel territorio sotto il suo controllo. Non è possibile sapere se in questi secoli più antichi il luogo di culto 
di Apollo Pythios corrispondesse già al limite orientale dello spazio urbano o se questo si concentrasse tra 

immediatamente esterna al nucleo insediativo principale. Considerando la sua importanza per l’abitato 
e la possibilità, come si avrà modo di sottolineare in seguito, che possa aver fatto parte di una specie di 
“enceinte sacrée”, al momento sembra preferibile la prima ipotesi. Può aver assunto, cioè un ruolo di mar-
catore del limite orientale di una polis che non deve essere concepita secondo le forme tipiche dell’urbaniz-
zazione successiva, cioè con una tessitura continua di strade e strutture, in quanto sarebbe anacronistico; 
può essersi trattato, invece, di uno spazio in parte libero, semplicemente delimitato attraverso il sacro, 

frammenti ceramici negli scavi condotti di recente (in particolare uno attribuibile al neolitico avanzato, 

essere stata determinata anche dall’attrazione di alcune sopravvivenze reinterpretate dalla cultura della 
polis arcaica.

Proprio la rigida struttura sociale oligarchica di tipo dorico costituisce l’aspetto meglio noto delle fasi 

società governata da un ceto che basa il suo ruolo e il suo potere sulla gestione della terra, sull’imposizione 
militare della propria forza, sullo sfruttamento di classi rese inferiori, escluse da una parte dei diritti, o le-
gate al vincolo della condizione rurale o marginalizzate nella schiavitù familiare, con diversi livelli giuridici 
possibili, all’interno, comunque, di un rapporto di subordinazione variamente declinabile. 

I numerosi riferimenti al mondo spartano per la struttura a classi rigidamente separate, per le tradizioni 
educative dei giovani maschi e le loro esperienze comunitarie, per l’uso dei pasti in comune gestiti per 

comunità gortinia, in maniera simile a quanto si può documentare per altre poleis dell’isola.

agora la serie di norme che regolamentavano la vita interna 

Pythion. Frammento di iscrizione pubblica parietale alto-arcaica.

 Sul Pythion cfr. 
santuario in età ellenistica ed imperiale, 
recenti ricerche intraprese dall’Università di Padova, ancora parzial-
mente inedite ( et alii 
una complessiva riconsiderazione del santuario e della sua storia che 
risultava del tutto necessaria; anche in questo caso 

propendendo per una cronologia “bassa” delle prime attestazioni mo-
-

assunte nella letteratura sull’argomento. 
 Sulla tradizione culturale e cultuale della scrittura sulle pareti esterne 

testi pricipali); 



agora, in 
agora

Temenos Odeion agora temenos 
di Apollo Pythios Latosion .
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Odeion

della polis . La stessa costruzione del monumento, eretto insieme a 
-

mentale delle strutture politiche che si allinea con analoghi comportamenti coevi delle altre città greche . 
In particolare, in questo caso, alla base delle scelte architettoniche e istituzionali sembra esserci l’imitazione 

grave terremoto -
zione organica rispetto ai comportamenti precedenti, segnalando la tendenza a trasformare consuetudini 
sociali in prassi amministrative . Numerosi aspetti sono ancora oggetto di discussione, nel merito e nella 

un codice composito, formato da elementi diversi, coordinati insieme in un’unica versione coincide, però, 

 Per l’iscrizione, IC -
-

cio; 
 L’ipotesi avanzata in 

sintetica in questa sede e sulla quale si avrà modo di ritornare, è stata 
considerata “irricevibile” in “sequenze e 
cronologie”, forse fraintendendo il senso e il dettato delle osservazio-

circolare, che il rimontaggio dei blocchi della Grande Iscrizione nel 
I sec. a.C., attestato da una serie delle lettere incise per l’assemblag-
gio ne presuppone l’apposizione quando il monumento originario 
era ancora in opera ( -
no le motivazioni dell’intervento e non si può escludere che possa 
aver riguardato larga parte del monumento originario, se non tutto, 
considerando proprio la sopravvivenza sino a tardi, nell’età imperiale 
avanzata, di numerosi frammenti relativi ad altre sezioni del testo. Da 
ciò deriva l’opportunità, ad avviso di chi scrive, di ritenere che nel I 

nel suo complesso. L’Odeion che ne ingloba la sezione tuttora con-
servata presenta una tecnica muraria che è già stata attribuita a età 
tardo-antonina e severiana (
non corrisponde alle forme di cantierizzazione edilizia precedenti, 

escludendo una datazione traianea. Ci si è limitati, quindi, a utilizzare 
la cronologia al momento più attendibile per l’Odeion visibile, senza 
proporne una nuova; per quanto concerne l’iscrizione che ricorda 
un odeum ruina conlapsum, attribuibile a età traianea, rinvenuta in 
un contesto di reimpiego (IC 
all’Odeion dell’agora o a un suo rimaneggiamento precedente a quel-
lo visibile, certamente attribuibile a una fase chiaramente successiva 
sulla base, almeno, delle considerazioni attualmente possibili. Peral-
tro, deve essere valutato il fatto che non si conosce il nome originario 

agora (che poteva recare, infatti, una denominazione 
diversa da quella di Odeum, legata alle funzioni o all’evergete, come 
in molti altri casi, e quindi meno generica), nome attribuitogli tipolo-

base della redazione imperiale ora visibile, che però non corrisponde 
-

gio augusteo se non dopo. A questo proposito, si ricorda anche che la 

cronologia proposta in Gortina
-

te qualche precisazione secondaria, viene confermata anche da tutti 
gli interventi più recenti. Un’ultima osservazione riguarda il fatto che 
la datazione archeologica dei documenti deve essere indipendente da 

-
vello dell’analisi, altrimenti si rischia di incorrere in possibili distorsio-
ni dei dati (ad es., il Pantheon di Roma non appartiene, nella sua for-
ma, all’età augustea, come potrebbe suggerire l’iscrizione dedicatoria). 

-

ne muta la forma. Per quanto concerne la costruzione quadrangolare 
ellenistica, invece, l’esistenza, anche in questo caso, di un suo prede-
cessore tardo-arcaico è segnalata proprio dall’ampiezza dei reimpieghi 

proprio le procedure del reimpiego nei casi documentati attestano un 
riutilizzo sempre interno alle medesime strutture, che mantengono 
proprietà del materiale in relazione al rispetto di funzioni e destinazio-
ni. Ne emerge in maniera evidente, sempre ad avviso di chi scrive, che 
entrambe le strutture, quella circolare e quella quadrangolare, sono 

Bouleuterion), l’altra in età augustea. 
-

menti e la loro stessa logica, che tali interventi possano essere avvenuti 
in aree prossime a quelle della sede originaria dei due monumenti, pe-
raltro inconcepibili in una zona diversa dall’agora urbana. La presen-
za di endiadi architettoniche simili in altri importanti contesti urbani 
ne conferma senso, funzione e attendibilità. Per il resto, non si può 
escludere, in linea di principio, che la stessa agora ora riconosciuta sia 

-
re dovrebbe essere in qualche modo provata o motivata (

 agora in particolare, cfr., 
da ultimo, 

infra, 



 Sui vari problemi una disamina articolata e condivisibile in 

pubblica e terra privata, 
infra

 
IC kome; 

generale, 

 Sulle comunità ypekooi a Creta 

 Sulla guerra di Litto e la storia cretese del periodo cfr. 

 
 C

le altre situazioni di scrittura su monumenti pubblici attestata nella polis. La sistematicità dell’esposizione 
esprime necessariamente una volontà di raccolta sistematica e consecutiva di una serie di norme, preceden-
ti, nuove e derivate da esperienze applicative delle stesse. Dalla lettura emerge soprattutto la complessità 

etairoi, apetairoi, oikeis 
e douloi -
rezza le categorie giuridiche, si riconosce una gradazione dal livello massimo dei cittadini di pieno diritto 
(etairoi) a quelli liberi ma esclusi dall’organizzazione gentilizio-istituzionale delle eterie (apetairoi), sino 
alle classi degli schiavi e dei “sottomessi” costretti alla lavorazione della terra. Su un altro piano si distingue 
tra dromeis e apodromeis, sulla base del raggiungimento della maggiore età, secondo una distinzione per 
la quale non è ancora chiaro se possa essere stata applicata solo agli etairoi o anche agli apetairoi. La stessa 
proprietà della terra non viene esplicitamente esaminata nel testo conservato, facendo dubitare della sua 
stessa esistenza (le proprietà fondiarie avrebbero potuto essere attribuite alla comunità e semplicemente 
assegnate in forme di gestione alle diverse famiglie dei cittadini di pieno diritto). Ciononostante, la pos-
sibilità che invece si debba pensare a una proprietà individuale vera e propria sembra al momento la più 

-
tate dal codice .

Questa società sembra mantenere a lungo comportamenti e strutture mentali arcaiche, ben evidenti 
nella sostanziale negazione di ogni espressione individuale, anche a livello di citazione onomastica ; l’acce-
lerazione del processo di crescita del primo Ellenismo, però, sembra aver determinato le condizioni di un 

polis tra i principali centri dell’isola dopo una crisi 
profonda degli assetti istituzionali e sociali. L’espansione politica avviene soprattutto nel territorio circo-
stante, alle spese di centri minori e medi inclusi nella stessa chora della città, oppure vincolati a rapporti 

; questi insediamenti, come altri, contribui-
scono a costituire un ampio territorio dipendente , mentre la polis
e probabilmente un inurbamento consistente, che prosegue per tutta la fase ellenistica e nei primi secoli 
dell’impero. Una serie di scelte politiche positive la conduce, inoltre, a stabilire un rapporto favorevole e 
duraturo con la federazione romana e a sfruttare lo stesso processo di romanizzazione per conseguire il 
ruolo di capitale amministrativa dell’intera isola di Creta.

Cnosso e con i rispettivi alleati a una guerra contro Litto -
tro aspro tra la classe dominante oligarchica e il gruppo “riformista” dei neoteroi, portatori di visioni politiche 
diverse. Fino a questo momento la comunità aveva manifestato una lunga stabilità, ma proprio le convulse 
vicende del III sec. a.C., legate alla forte espansione militare e politica, devono aver determinato trasformazio-
ni sociali ed economiche che non potevano essere gestite dall’arcaico sistema organizzativo della polis.

La crisi ha assunto ben presto aspetti drammatici e lo stesso abitato è stato occupato da un corpo di 
Etoli, mercenari dei Cnossi, ai quali il partito oligarchico aveva ceduto il comando. I neoteroi, invece, cac-
ciati dalla città, erano riusciti a impadronirsi di alcuni luoghi strategici, come i porti di Lebena e di Matala 
(quest’ultimo ancora pertinente formalmente a Festo; bisogna considerare che tradizionalmente la neotas 

). Purtroppo si conoscono solo alcuni episodi di 
una lunga e complessa sequenza di eventi con molti aspetti poco chiari, tanto che la ricerca ha manifestato 

nello stesso periodo anche altre città di Creta, come Cnosso, abbandonata da alcuni suoi alleati, o Drero, 
anch’essa colpita da una stasis , mostrando quindi un processo di trasformazione più generale. 

Il superamento della crisi civile, secondo forme che non sono note, sembra parallelo a una nuova fase 
polis 
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 IC

 
 IC
 
 Han.

assume un ruolo guida all’interno dell’istituzione federale del Koinon dei Cretesi, sorto già nella prima 
metà del III sec., al quale Gortina e Cnosso, partecipavano con i rispettivi alleati come centri dominanti. 

prostatis (patrono) della stessa lega, all’epoca 

Nello stesso tempo, però, Gortina intesseva anche rapporti con il regno tolemaico, in particolare dall’epoca 
di Tolomeo Philopator -
ne di una parte delle mura di difesa . 

 e tra il 

accordi con i centri minori degli Amiclei e dell’isola di Kaudos, comunità in sostanza già legate alla polis . 
L’eclissi del ruolo internazionale della Macedonia dovuta allo scontro con la federazione romana introdu-

. 
-

vittime della pirateria cretese . Il magistrato romano non riesce invece ad assicurarsi la consegna di An-

del Cartaginese



. 
L’espansione territoriale, politica e diplomatica di Gortina sembra essere abbastanza continua nel corso 

del II sec. a.C. La sympoliteia
IC

un rapporto stretto tra le due poleis come entità distinte all’interno della medesima politeia
come ano (Gortina) e kato (Festo) polis (la città di sopra e di sotto)

-
sioni simili, tra una ano polis, il centro principale dell’interno, e un altro insediamento posto a distanza, in 
genere presso la costa . In tale contesto, l’epigrafe gortinia IC

-
nologia fosse confermata, la presenza nel territorio festio dei neoteroi espulsi da Gortina durante la guerra 

polis verso la metà del secolo  e il suo 
chora, diventa, quindi, l’ultimo atto di una crescente su-

spiegare la riduzione dell’abitato festio al rango di una kome del territorio, con il mantenimento di struttu-
re connesse al suo sfruttamento, alla viabilità e alla persistenza di alcuni sacra. Non si può escludere inoltre 

popolazione festia a Gortina, come avviene in altri casi analoghi (quali, ad esempio, l’espansione di Sira-
cusa in Sicilia a danno delle poleis greche vicine). Si tratterebbe di un processo di inurbamento perseguito 

-

per il quale Tolomeo Filometore svolge la funzione di mediatore, con la spartizione del territorio e della 
.

-
pre Gortina e Cnosso, obbligano i Romani a un intervento più diretto e si concludono con le spedizioni 

resistenza del Koinon dei Cretesi alla quale non sembra aver partecipato Gortina . La nuova provincia 

stessa posizione amministrativa che si risolve nella creazione della provincia di Creta e Cirenaica, mante-
nuta sino alla riforma dioclezianea dell’impero . 

Koinon, mettendovi a capo Kydas, un gortinio che resse la federazione con la carica 
di cretarca e con il ruolo di governatore, emettendo anche moneta ; Cicerone lamenta questa situazione, 
giungendo a considerarla una vera e propria interruzione dello statuto provinciale di Creta . La linea po-
litica dei Gortinii, in ogni caso, sembra essersi orientata precocemente verso il partito di Ottaviano, che nel 

mantenuto per tutta l’età imperiale e anche in seguito. 
Koinon dei 

Cretesi, oltre che del governo romano, il centro sembra svilupparsi in una situazione di riconquistata sta-

Gortina

 
 IC -

cilmente ricostruibile rapporto tra Gortina e Festo, C

 Per Litto, IC  IC
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la provincia di Creta e Cirenaica  e questa è forse l’occasione di un rapporto stretto tra l’isola e la famiglia 
dei Flavi. All’entourage italico-cretese dell’imperatore appartiene, per esempio, il questore provinciale del 

 legio X Fretenis in Giudea, come sosti-

di dignità senatoriale; questa e quella dei Rosci  sono state riconosciute come le uniche gentes locali ad 
aver raggiunto tale rango, anche se permangono ancora alcune incertezze. Già dall’età augustea, ma soprat-
tutto nel II secolo, nella città e nell’isola sembra in ogni caso prevalere un gruppo ristretto di famiglie di 
ampie possibilità economiche, che sono state collegate a proprietà fondiarie di tipo latifondistico. Con la 
costituzione adrianea del Panhellenion, Gortina ne diventa membro e in due casi ottiene la presidenza del 
consesso, con T. Flavius Xenion e con M. Ulpius Sebon
Adriano, durante il suo passaggio dall’isola di Creta.

Ancora un questore eccellente, Publio Settimio Geta, fratello dell’imperatore Settimio Severo, può 
essere stato il tramite per un buon rapporto con la dinastia severiana, in una fase che sembra essere stata 
ancora segnata da una crescita urbana notevole. Solo con Diocleziano e Costantino, anche a causa della 

nuovo ciclo storico della città, che comunque rimane sempre la capitale dell’isola.

Nella polis
del Koinon federale e quello dell’amministrazione provinciale, ai quali si deve aggiungere l’organizzazione 
autonoma dei cittadini romani residenti nella città (e nell’isola). 

Nel primo caso si mantiene, almeno per un certo periodo, il sistema istituzionale preromano; la città è 
governata da un collegio di magistrati più alti in grado, i kosmoi, espressione della boule, l’organo consiliare al 

in età preromana si trovano nell’agora -
. 

Almeno a partire dall’età augustea ne sopravvive solo uno, che conosce una complessa trasformazione in età 
severiana, acquistando la forma architettonica di un odeion, ma quasi certamente mantenendo le funzioni 
originarie di sede della boule cittadina. L’inserimento di una parete a planimetria circolare con la complessa 

cavea , mostra sia la volontà di creare uno stretto rapporto con la tradizione istituzionale più antica della 
polis

Il Koinon federale esisteva già prima dell’occupazione romana e sembra essere stato rinnovato in forme 
nuove all’epoca di Marco Antonio
sembra essere stata alternatamente tenuta dalla stessa città o da Cnosso. Esso era in qualche modo legato al 
culto di Diktynna

-

fase anteriore alla conquista romana, quella della reggenza di Kydas

previsto un’assemblea (forse solo nella sua fase preromana) e un synedrion provvisto di un presidente e di 
diagramma); il sistema prevede anche 

una specie di tribunale federale, il koinodikion . 
A parte la breve parentesi di Kydas, che aveva retto il Koinon come cretarca, dal principato di Augusto 

in poi la carica principale è quella dell’archiereus, eponimo e annuale, connesso allo stesso culto di Roma e 
Augusto, come nel caso di organismi analoghi esistenti in altre province orientali dell’impero . Il Koinon 

 
 IC
 IC
 

 IC
 
 
 



Diktynna possedeva una sua disponibili-
Koinon 

potrebbe essere stato il santuario del Pythion, come è già stato proposto , ma si è pensato anche ad altri 
monumenti, come il teatro alle pendici dell’acropoli . Per la soluzione del problema, però, appare di par-
ticolare importanza il fatto che i giochi pan-cretesi legati al Koinon sotto la presidenza dell’archiereus, pen-
taeterici, fossero dedicati a Zeus e ad Apollo Pythios e che già in un’iscrizione degli ultimi decenni del III 
sec. a.C. il Pythion gortinio sia indicato come luogo privilegiato per l’esposizione del documento. È molto 
probabile, quindi, che proprio questo santuario fosse il luogo rappresentativo del Koinon nella città . 

Le esigenze dell’amministrazione provinciale, invece, includevano anche la competenza sulla Cirenai-
ca, con un proconsole come responsabile governativo , un quaestor e altri collaboratori. In questo caso 

all’agora, può aver accolto alcune delle funzioni espletate da questi magistrati, come quelle giudiziarie, ma 
gli spazi rappresentativi del potere imperiale possono aver assunto forme diverse e manca ogni elemento 

Praitorion, sede dell’ammi-
nistrazione della giustizia legata alla gestione imperiale, istituito in una zona distante dall’agora, presso le 
terme del santuario del Pythion . Questa scelta può essere connessa anche alla progressiva perdita di inte-
resse per l’agora, fortemente connotata dalla monumentalità pagana, a favore di una zona più “neutrale” 
dal punto di vista della visibilità e ormai più centrale rispetto all’estensione raggiunta dalla città dopo la 
crescita insediativa avvenuta in età imperiale. 

Nelle prime fasi di vita della provincia, inoltre, è attestata l’esistenza di un conventus civium romanorum 
amministrato da curatores e fornito di entrate proprie, un organismo autonomo simile a quelli esistenti 

agora. Schema ricostruttivo del cd. bouleuterion ellenistico e del portico duplice antistante.

 
 
 

 
 Cfr. infra
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in altre aree dell’impero, di cui non è nota, però, nessun’altra notizia . L’importanza della città, in con-
clusione, e la sua stessa forza attrattiva sono strettamente collegate alle funzioni amministrative che vi si 
svolgono, e ne fanno il centro reale della vita politica, economica e culturale dell’isola.

Mentre nel caso della vicina Festo la ricerca ha considerato con particolare attenzione il problema del 
ruolo e della funzione del sistema cultuale e dei santuari, urbani e del territorio , nel caso di Gortina l’at-
tenzione su questo aspetto non ha avuto uno sviluppo adeguato alla sua complessità e importanza. Non è 

-
nizzazione della città, tuttavia è necessario proporne una sintesi, funzionale alla comprensione dell’appara-
to urbano e delle sue trasformazioni nel tempo, considerando soprattutto il rilievo del sacro nel quartiere 

sommità dell’acropoli, l’agora, una vasta zona intorno al Pythion, oltre ad alcune manifestazioni ubicabili 
nel settore suburbano, presso la collina di Prophitis Ilias
territorio, sebbene la loro conoscenza e ubicazione, come nel caso importante dell’Amyklaion, presentino 
ancora molti punti oscuri.

pantheon urbano; in primo 
luogo, possono essere considerati leggi e trattati tra poleis

. Si tratta di quattro iscrizioni, di cui solo una, 
e la più antica, sembra interna alla polis, quella in cui viene elencata la sequenza di Zeus, Apollo, Atena 

-

redatto, riconoscere quelli che svolgono una garanzia internazionale dalla parte dei Gortini. In ogni caso 
sono sempre presenti Zeus (al primo o al secondo posto, con epiteti diversi, che spesso rimandano a con-
testi esterni alla polis o pancretesi), Atena (al secondo o al terzo posto, indicata come Polias, Poliochos e 

agora, rilievo della parete settentrionale del cd. bouleuterion ellenistico..

 
 

quadro generale, v., inoltre, 
 Una sintesi recente in 
 IC polis, Zeus, Apollo, Atena, Ermes); 

Agoraios, 

Atena Poliochos, Apollo Pythios, Enyalios
Bidatas, 

Zeus Monnitios, Zeus Skylios, Zeus Oratrios, Era, Atena Polias, Atena 
Oleria, Apollo Pythios, Latona, Artemide, Ares, Afrodite, Ermes Da-
kytios, Cureti, Ninfe, Ilizia Binatia
lacunoso, Zeus Kretageneus, Apollo Pythios, Atena Poliochos, Ninfe).



Oleria, quest’ultima certamente non collegata a Gortina), Apollo (sempre il gortinio Pythios). Due volte 
su quattro sono attestate Artemide, Ermes e le Ninfe, come in maniera analoga Ares (ma in una delle due 

polis gortinia.
-

te nel più antico dei testi e l’unico con valore interno e quindi anche per questo privo di epiclesi, ricostru-
ibili come Idaios Pythios per Apollo e Poliochos per Atena. Di queste è possibile 

epiclesi diverse, potrebbe essere venerato, per esempio, come agoraios anche nell’agora) ; Ermes dovrebbe 
porsi nell’area compresa tra l’acropoli e l’agora e darebbe il nome allo stesso quartiere . Il Pythion, invece, 
ha una collocazione ben nota, nella zona a SE dell’acropoli .

Questo importante santuario di Apollo in una fase iniziale di sviluppo della polis potrebbe aver segnato 
il limite dell’abitato verso E, costituendo una specie di accesso sacro alla città, rivolto verso l’esterno, con-

-
lano i rapporti tra Gortina e altre poleis 

tardoantico per costruire una chiesa cristiana e ancora più a S, verso O, da un’area ormai prossima al Mi-
tropolianos dove poi sorge la cattedrale, proviene materiale da costruzione iscritto pertinente a una terza 
area di culto. In tutti e tre i casi (Pythion, Mavropapa e Mitropolis), il rivestimento delle pareti esterne con 

. Nel Pythion sono riportati decreti di rilevanza 
interna e accordi con stati esterni, testimonianza delle relazioni tra Gortina e le altre città dell’isola o del 
resto dell’ecumene greco; il tempio di Mavropapa, invece, raccoglieva soprattutto estratti dei decreti di 

prevalentemente decreti e atti di manomissione. Per quest’ultimo si è da tempo proposto che si tratti del 
santuario di Latona, che secondo le fonti disponibili era legato proprio alla gestione di nuclei di abitanti 
posti in una condizione istituzionale subalterna . La sequenza di questi tre siti, posti in successione, da 
NE a SO, vedeva al centro il santuario di Mavropapa, compreso tra il Pythion e il Latosion. Sia sulla base 

di un luogo di culto urbano destinato ad Artemide; il suo tempio, infatti, è ricordato in occasione del 
passaggio di Annibale come luogo di deposito delle risorse economiche del Cartaginese e appare connesso, 
quindi, alla gestione dei rapporti con membri esterni ma collaterali alla comunità; la presenza dei decreti di 
prossenia sulle sue pareti si riferisce allo stesso ambito operativo. La dea, peraltro, è indicata per le funzioni 
di patronato del mondo esterno e di introduzione sociale e la vicinanza con i due luoghi di culto della ma-

senza mura, e formano una vera e propria enceinte sacrée, secondo un modello ampiamente attestato nel 
mondo greco; essi hanno rivestito, perciò, le funzioni di tutela sacra e al contempo di ricezione dell’ester-
no, sono stati luoghi di mediazione tra la comunità e le sue componenti non di pieno diritto (Latona a 

 La presenza del culto di Zeus sull’acropoli di Gortina, insieme a 
quello di Atena Poliochos, proporrebbe un’associazione ampiamente 
attestata; un culto dei Cureti è documentato da un’epigrafe provenien-

-
cropoli sono state avanzate numerose proposte interpretative, che non 
partono da un esame complessivo della documentazione, architettoni-
ca e cultuale; a questo proposito, v. 
entrambi con una sintesi esauriente delle diverse ipotesi formulate; 
un’ulteriore sintesi critica è proposta in 
i caratteri di un decostruttivismo sistematico che contraddistinguono 
molte sezioni del lavoro.

 IC

 

-
lo di Mavropapa con specchiature nei prospetti esterni trova un 

Pythion e la possibilità che si tratti di una 
struttura pubblica di carattere istituzionale o politico deve confron-
tarsi con la collocazione esterna all’agora e in una zona periferica, che 
risulterebbe singolare in questo caso. Analoga è la situazione del mo-
numento riconosciuto come epicentro del Latosion e per quest’ultimo 
la stessa denominazione aumenta la possibilità che si tratti di un luogo 
di culto, peraltro riferimento necessario e fondamentale in tutte le at-
tività comunitarie, comprese quelle di carattere istituzionale. Dubbi 
in merito, per entrambe le strutture, emergono occasionalmente nella 

-
da per gli studi precedenti, sempre nello spirito fortemente critico che 
caratterizza il lavoro.

 Sul culto di Latona tra Festo e Gortina, 
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Mitropolis) o hanno regolato i legami con individui integrati in qualche modo alla pari, di altre poleis (Ar-
polis e le 

comunità esterne (Apollo Pythios). Un ulteriore elemento che permette di recuperare questa distribuzione 
perimetrale è l’area scelta per il Santuario delle Divinità Egizie, fondato forse nella prima metà del II sec. 
a.C. proprio nel settore immediatamente a N del Pythion . 

Meno chiara è la frequentazione cultuale dell’agora, dove potrebbero essere stati venerati Zeus Agora-
ios
sul lato orientale della piazza , che dalla prima età imperiale accoglie anche un luogo di culto destinato 
alla famiglia imperiale giulio-claudia . Sul lato occidentale, invece, oltre il Mitropolianos, una vasta area 

, anche se non ha 
restituito una documentazione sacra (ma non è stata ancora oggetto di scavo sistematico), sulla base della 

orientamento canonico verso E.

 
 Per i rinvenimenti e l’ipotesi, v. IC
 Per i rinvenimenti, cfr. IC Gortina
 -

ture relative al duplice terrazzamento, ricapitolandone anche i pochi 
dati di scavo e proponendone una datazione in età severiana. Que-
sta porticus quadrangolare viene messa in relazione con le funzioni 
del vicino teatro, che non avrebbe potuto avere una porticus pone 

scaenam più canonica a causa della mancanza di spazio a E del cor-
po scenico. In realtà, la distanza dal teatro, il diverso orientamento e 
l’allineamento lungo la via principale di uscita dalla città verso O (in 

mentre sollecitano una lettura del sistema sostruito che ne valorizzi 
l’autonomia monumentale; anche per questo, il confronto più pro-
prio si riconosce nelle tipologie dei santuari, considerandone lo stes-
so prospetto rivolto verso E.



All’esterno della città, invece, si pone il culto di Demetra, forse in una versione tesmoforica, venerazione 
che, come in altri casi, conosce un processo recessivo in età ellenistica . Di particolare importanza, invece, 
deve essere considerato il rapporto con l’Amyklaion, sede di una comunità considerata in genere subor-
dinata ma con una sua autonomia riconosciuta, con la quale si stipula anche in età ellenistica un trattato 
che ne segna i doveri, come altri centri progressivamente assimilati all’interno dell’area territoriale gestita 
in maniera diretta o indiretta dalla polis . Un passaggio della Grande Iscrizione prevede un giuramento 
che le donne sono tenute a prestare sotto la tutela della Artemide dell’Amyklaion, di cui si precisa l’epiclesi, 
quella di Toxia
di cui si parla e di conseguenza, in maniera implicita avvalora la possibilità che esistessero anche altri luoghi 
di culto della dea e, in particolare, che ne esistesse uno urbano, che non era destinato alla funzione sociale 
prevista dalla norma . Il toponimo di Amyklaion, connesso al mese di Amyklaios, attestato in molte aree 

Amyklaios, culto 
centrale della comunità spartana. La presenza di tale venerazione a Gortina rimanda necessariamente alla 
capitale laconica e alla locale tradizione che riconosceva nella polis una colonia laconica. In maniera ana-

Sparta, e in entrambe queste poleis si tratta di un luogo esterno ma vicino alla città, posto su un’altura che 
domina la pianura circostante . Anche il toponimo Aulon, attestato a Gortina, rimanda a una topono-

Amyklaion e Aulon fanno parte, probabilmente, di un sistema 

o reale che sia. Un’epigrafe che restituisce il riferimento agli Amyklaioi proviene dal moderno villaggio di 
Apesokari, posto in una posizione simile a quella degli altri Amyklaia ricordati, una breve altura ai margini 
della pianura, in vista e a breve distanza dalla città, in questo caso propaggine del sistema collinare che si 

. Caratteristiche del luogo, presenza di materiali sparsi nelle aree 
intorno all’attuale villaggio di Apesokari e rinvenimento, sempre nello stesso sito, dell’epigrafe che menzio-
na gli Amyklaioi possono essere considerati elementi importanti per valutare con attenzione la possibile 

-

di riconoscere quest’ultimo in una località prossima alla polis, facilmente raggiungibile a piedi e compresa 
entro il perimetro areale considerato come direttamente complementare allo spazio urbano . 

Si tratta di osservazioni che contribuiscono ragionevolmente a dubitare che possa essere proposta un’al-
tra collocazione per questo importante santuario gortinio. In questo caso, infatti, N. Cucuzza, analizzan-
do l’area compresa tra Festo e il mare, in prossimità di Kalamaki, aveva valorizzato l’esistenza di un luogo 
di culto rurale di Artemide, in un sito indagato anche con alcuni saggi di scavo, che avevano restituito la 

Oxuchias . Nonostante tale in-
dicazione che, almeno in età imperiale, attesta un culto di Artemide diverso dalla Toxia, Cucuzza aveva 
proposto di riconoscervi l’Amyklaion
nella glossa Amyklaion un luogo e un porto (ormos) di Creta . In questo caso sarebbe stato possibile 
riconoscere l’Amyklaion nel sito archeologico di Kommos, e nel tempio di Artemide a una certa distanza 
da quest’ultimo, il santuario (abbastanza distante e isolato) della Toxia. Come è già stato notato, in realtà, 
l’indicazione letteraria potrebbe forse essere corretta da ormos in oros e quindi non si farebbe riferimento 

 et alii 

 Per il problema dell’Amyklaion, 

centro-meridionale un’accurata sintesi critica ricca di dati e di osserva-
zioni in A Amykla-
ion

 IC Toxia (o Toxitis), cfr. anche 

  Amyklaion 
citato nella Grande Iscrizione sia quello interno alla polis, ipotesi che 
renderebbe meglio ragione dello spostamento delle donne; la citazio-
ne letteraria di un Amyklaion esterno alla polis, al contrario, potrebbe 
far riferimento a un altro centro abitato con un ulteriote culto. Fermo 

restando che tale suggerimento deve essere considerato con la dovuta 

che non precisa “in città” e non distingue da altri siti, insieme alla col-
locazione esterna degli altri Amyklaia sopra ricordati induce chi scrive 
a considerare più attendibile l’ipotesi esposta nel testo di un unico sito, 
con un culto importante anche per la polis e non distante dalla città.

 Per Taranto, 

 IC 
 In questo senso ma con un’argomentazione diversa, 

 

 ., s.v. contra, 
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Agora quadro).



a un porto ma a un’altura ; inoltre, la dislocazione del sito nel territorio festio non risponde al carattere 
della funzione ricordata nel testo della Grande Iscrizione, che fa certamente riferimento a un sito dello 
stesso territorio di Gortina, forse tradizionalmente frequentato sin da età tardo-arcaica per essere men-

In conclusione, sembra per diversi aspetti proponibile il riconoscimento dell’Amyklaion gortinio nel sito 
di Apesokari, forse coincidente con il toponimo menzionato dalla fonte bizantina e sede di una comunità 
locale connessa in maniera particolare a quella di Gortina.

Amyklaion Amyklaion relativo; in basso a 
Amyklaion relativo..
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deve aver rivestito un ruolo di particolare rilievo e sembra essere collegata alla gestione delle feste Hel-
lotia , ma anche per le Ninfe nutrici dello Zeus Idaios, le Geraistiades, resta aperto il problema . In 

sviluppo del santuario del Pythion, vero centro di culto pancretese della città e sede, dall’età ellenistica, 
delle sedute locali del Koinon, come si è visto, ma anche delle festività collegate, in pratica una porta reale 
e simbolica della polis verso l’esterno.

E. L.

 
 Ibid

Lippolis, in et alii 
appunto, delle Ninfe Geraistiades e non delle Charites, come indicato 
in 
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Tabula Peutingeriana

Tabula

Stadiasmos etoi periplous tes megales 
thalasses

Tabula Peutingeriana

Stadiasmus



Stadiasmos

embole

Stadiodromikon
De cerimoniis

Expositio totius mundi et gentium

Stadiasmus

supra

De cerim

Aigaion 
Pelagos

Expositio
Introduzione Anonimo del IV secolo

Expositio
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Latosion

Pythion

Expositio

Ibid.
Ibid.

-

et alii

supra,
infra,



agora

pater tes poleos

 
turris aquae skrinion

pithoi

sitonia

Pythion

forma urbis
consularis

et alii  et alii 

et alii

Ibid. 
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Pythion

-
infra



 

et alii 

Ibid.
Ibid.,
Ibid.

et alii 

Ibid.
Ibid.

Ibid.
Ibid.
Ibid.

kommerkiarios supra

et 
alii -

kommerkiarioi
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ateliers

infra

-
et alii

-



 

-
.

Ibid
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ante litteram

embole

et alii -

-

Chronographia

Chron

-

Ibid. -

agora et alii



 

pater tes poleos

archontes



2

Pythion

sitonia



IC 

IC

-

legatus legionis X Fretensis 
bell.Iud. CIL

-

IC

intra moenia, 
 status

PIR

et alii 
infra

IC supra,
et alii et alii 

et alii 
-

 intra muros -



2

-

 

 
boule -

-

cursus honorum 

supra,
 infra



post mortem 
in loco, -

-

cognomen 
cognomen – 

Sulpicii -

poleis

Sulpicii negotiatores
-

ni  
gens Sulpicia

Ser. Sulpicius Galba
P. Sulpicius Quirinius homo 

novus -

status

gens 

nomen 
Larcius 

regio VI Etruria

 infra
supra,

IC
-

SEG Sulpicia
IC Solpicius

Id.
IC .c(ives) R(omani) qui Gortynae negotiantur 

; . IC
-

ager Campanus -

.

L. Iulius Caesar
IC

PIR
PIR

et alii 

-

vir eque-
stris  infra

PIR
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L(ucius) Lar-
cius Laches  Creta et Cyrenaica 

-

Larcius Larce
clarissima -

translatio domicilii, -

A. Larcii Latium Vetus 
-

L. Larcius Laches Laches

poleis Laches
cognomen Laches

tabula  «in coemete-
rio Lucinae» CIL D(is) M(anibus) / A(uli) Larci / Lache(ti)s); 

Larcii
L. 

Larcius Laches -
IC gens Larcia

L. Larcius  Laches,

-

Larcius -
gens Laberia

-

PIR valde incertum

Ibid. CII
Aulii Larcii Calli -

CII. CIL 
-

Contra 
Sulpicianus

-

CIL Licinius Larci(orum) 
A(uli) P(ubli) s(ervus)

Publii 
Larcii CIL CIL NSA

gens 

CIL CIL Laches/
mensor CIL P(ublius) Vinicius/P(ubli) l(ibertus) Lac(h)
es CIL L(uci) Coruncani/L(uci) l(iberti) Lachetis CIL

L(ucius) Baebius N(umeri) l(ibertus) Lac(h)es
CIL Achonia |(mulieris) l(iberta) Phile[m]atio Corneli
<L>ache<t>is -

CIL Lac(h)es Caes(aris) n(ostri) se(rvus)
 CIL  Aureli Laches Aur(eliae) Caelestinae

CIL
CIL CIL CIL CIL CIL

CIL CIL

IC
IC infra. 
I. Kourion PIR



L. Larcius Laches

Laches
Laches

sevir equi-
tum Romanorum 

princeps  

Larcii Lepidi
-

CIL

CIL cursus honorum -

CIL ILS

-

[A(ulo) Larcio A(uli) f(ilio) Lepido Sulpiciano] / [sevi]r(o) equit(um) Rom(anorum) [trib(uno) milit(um) 
leg(ionis) --- Ad]iut(ricis) Xvir(o) / [st]litib(us) iudic(andis) quaes[t(ori) pr(o) p]r(aetore) provinciae / [C]retae 
et Cyrenar[um leg(ato) I]mp(eratoris) Vespasiani / [C]aesaris Aug(usti) leg(ionis) X Freten[s(is) donato] do-
nis mili[taribus] / [a]b Imp(eratore) Vespasiano Caesar[e Augusto et] T(ito) Caesare Aug(usti) f(ilio) / [b]ello 
Iudaico corona murali vallari aurea hastis puris / [duab(us) v]exillis duobus tr(ibuno) pl(ebis) leg(ato) provin-

GI Larcius Lepidus legio X 
Fretensis IC

AE
Laches

-

-

infra Contra

medicamenta aromata
-

Larcii 
Lepidi Lepidius titulus pictus

-
-

Vat. lat
grandis tabula marm orea reperta in agro Neptunensi: Exstat 

e-
rae Ap ostolicae apud Carolum Georgii Neptuniensis fundi conducto-
rem et Latii Thesaurarium. / Exscr ipsi A. 1780 et 1781

 Iscr. Alb . 



2

Sulpicianus -

-

[sevi]r(o) equi-
t(um) Rom(anorum) [turmae] VI Xvir , tribunus militum

[sevi]r(o) equit(um) 
Rom(anorum) [turmae] Xvir  

Xvir

sevir equitum Romanorum

quaestor pro praetore 
legio X Fretensis. bell.Iud. 

-
M. Ulpius Traianus pater 

-
legatus provin-

ciae Ponti et Bythiniae, cursus honorum 

CIL

RE

s.v. «turmae»



CIL

-
opus reticolatum 

opus mixtum, -

intra moenia -

-
-

tabula magna marmorea) 
-

in agro Neptunensi loci sepul-
turae villae 

-
adsignatio loci

domus villae), 

-
tituli sepulcrales

milieu
, quaestor pro praetore 

-

CIL

C. Cassius Rufus

supra
supra, 

supra; 

-
-

Ibid.

ordo



2

legio 
-

habitus 
cur-

sus eusebeia

M. Antonius Flamma

Silo M. Larcius Magnus Pompeius Silo
gens

Larcia legio X Fretensis -
-

Creta et Cyrenaica

 pro praetore
-

cognomen Sulpicianus 
Flavii Sulpiciani

clientes Larcii Lepidi -

Larcii Lepidi -
Flavii Sulpiciani

Caecinia Larga
Larcia Priscilla A. Larcius A. f. Priscus

Caecinia Larga A. Caecina

cognomina 
Priscus Priscilla gens Caecinia. -

 Caecinia 
Larga

Larcia Priscilla AE 
Larcii 

et alii

PIR Hist
PIR
RE

Ibid.,
ibid.

T. Flavius Sulpicianus Fla-
via Titiana

gens 

PIR infra
Caecinia Larga



Larciae Priscillae / Arriae Priscillae // C(aius) Nasennius Musaeus f(ecit) -
cognomen -

Larcia Priscilla Arria Priscilla Arria 
Priscilla L. Arrius Priscus Plaria Q. f. 
Vera Arria L. f. Plaria Vera Priscilla

Arria Priscilla

Larcia 
Priscilla

-
Arria Priscilla

Atilia Sabina
Arria 

Priscilla Arria Sabina Larcia Sabina
-

Priscus/Priscilla

Larcia Sabina

AE

legatus Aug(usti) pro pr(aetore) exercitus Africae CIL -
ordo decurionum

sevir equitum Romanorum
Scythica ad interim -

septemviri epulonum

ad interim -
pro legato consulare provinc(iae) Syriae

Ibid., -
CIL Arria Q. f. Plaria 

Vera Priscilla  Pisaurum CIL
M. Acilius Glabrio

PIR

CIL Ex pr(aediis) Larciae Sabinae / L(uci) Erm() Felicis 
/ dol(iare) / op(us).

Larcia Sabina M. Pontius M. f. Laelianus Lar-
cius Sabinus PIR

PIR

Ibid.
AE I(ovi) O(ptimo) M(aximo) A(ulus) 

Larcius A(uli) f(ilius) Quir(ina) Priscus sevirum(!) decemvirum(!) stli-
tib(us) iudicandis / quaestor provinciae Asiae/legatus Augusti leg(ionis) 
IIII Scythicae/pro legato consulare provinc(iae) Syriae/tribunus plebei(!) 
praetor/leg(ionis) provinciae Hispaniae Baeticae/praefectus frumenti 
dandi / legatus Augus(ti) leg(ionis) II Aug(ustae)/legatus Aug(usti) pro 
pr(aetore) exercitus Africae/v(otum) s(olvit) l(ibens) // [---]immius Va-
lens |(centurio) leg(ionis) III Aug(ustae).

CIL
equitum/Romanor(um) Xvir(o) stlitib(us) iudicand(is) quaestor(i)/
provinciae Asiae leg(ato) Aug(usti) leg(ato) leg(ionis) IIII Scythicae/
pro leg(ato) consulare(!) provinciae Syriae trib(uno) pleb(is)/praetori 
praef(ecto) frumenti dandi ex s(enatus) c(onsulto) leg(ato) pro/vinciae 
Baeticae Hispaniae proco(n)s(uli) provin/ciae Galliae Narbon(ensis) 
leg(ato) Aug(usti) leg(ionis) II Aug(ustae) leg(ato)/Aug(usti) pr(o) 
pr(aetore) exercitus provinciae Afric(ae) VIIvir(o)/epulonum co(n)
s(uli) desig(nato) patrono col(oniae) d(ecreto) d(ecurionum) p(ecunia) 
p(ublica). 
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legatus Aug(u-
sti) pro pr(aetore) exercitus Africae; 

Larcii Lepidi

-

IC
agora

Koinon 
boule

Larcia Isidora Nea gens 

Roscii Murenae

Epist.
CIL ---  / via [---] / Larcio Prisc[o] / legato August(i) / 

pro pr(aetore); 
Inscr.It : [M(arcus) Peducaeu]s 

Priscinus Ser(vius) Scipio Orfitus / [---C(aius) Av]idius Nigrinus 
Ti(berius) Iulius Aquila / [--- L(ucius)] Catilius Severus C(aius) 
Erucianus Silo / [---] A(ulus) Larcius Priscus Sex(tus) Marcius Ho-
noratus / [II]vir(i) P(ublius) Naevius Severus D(ecimus) Nonius 
Pompilianus /. 

tutela pueri

-
Caecinia Larga

 

PIR
IC



Roscii Murenae 
ordo gens -

origo Roscii Aeliani Roscii Pompei
septemviri epulonum

post mortem 

-

Larcia Isidora Nea
IC

agora
cursus honorum 

 Volumnia Calida
Larcia Isidora Nea

-

-

agora

IC -

cursus honorum Volumnia Calida
quidecemviri 

sacris faciundis praefectus frumenti dandi, curator

-
natorio Volumnia Calida

boule adsigna-
tio loci 

PIR
PIR

origo Roscii 

Roscii Murenae

Contra
IC

FOS 

IC



2

-

Volumnia Calida Larcia Isidora Nea
Larcius

Volumnia Calida Volumnia 
Calida Larcius Larcius Larcia Isido-
ra Nea Volumnia Calida Larcius

Larcia Isidora Nea  IC 

Volumnia Calida
gens Volumnia

Volumnii -
factio consilium Cn. Pompeius pater 

clientes, 
gens Volumnia 

Volumnius L. f. Strabo denarii
-

C. Volumnius Diogenes 
Dyktinnaion Volumnius duovir 

Volumnia Calida

Larcius
ordo Larcii Lepidi

Volumnia Calida Isidora
Nea

Volumnii Volum-
nia Calida  status

Larcia Isidora Nea
legatus pro praetore 

Plarianus
legatus pro praetore

-

IIII p(atri) p(atriae) et M(arco) Aelio Aurelio Caes(ari) trib(unicia) pot(estate) XIII co(n)[s(uli) II totique do-
mui eo]rum / gentique municipium Avitta [Bibba d(ecreto) d(ecurionum) p(ecunia) p(ublica)] / [dedicantib(us) 
-----)] Egrilio Plariano La[---] proco(n)s(ule) et Q(uinto) Egrilio Plariano leg(ato) pr(o) [pr(aetore)] . 

Volumnii

RRC. L. Volumnius
L. f. Ani(ensis) pater -

IC

-

ordo

Volumnii IC
T. Flavius Iulius Volumnius Sabinus

archiereus Koinon
Volumnia Calida

supra
CIL [L]arcio / Lepido / [l]eg(ato) pro [pr(aetore)] / pa-

tro[no] / [Gi]gthenses / [p]ublice. 
CIL  [----]riano / [p]roco(n)s(uli) / [pa]trono / [Gig]then-

ses / publice.
CIL [---] Egrili[o] / Plarian[o] / leg(ato) pro pr(aetore) / 

patrono / Gigthense[s] / publice. 
CIL



-
praenomen L(ucius) Egrilio Plariano La[-

--] proco(n)s(ule); Egrilius Plarianus Larcius Lepidus
-

legatus pro praetore -

Larcius Lepidus A. Larcius Lepidus Plarianus puer praetextatus 
-

Volumnia Calida Larcia Isidora Nea
IC legatus pro praetore

Larcius A. Larcius 
Lepidus

Volumnia Calida
Larcia Isidora Nea

-

-

Larcia Isidora Nea
Creta et Cyrenaica -

Larcii Lepidi
clientes Flavii Sulpiciani poleis 

Larcii Lepidi
Arria Priscilla

 gens Egrilia
Arrii Prisci

-
Egrilii Plariani

Plaria Q. f. Vera cognomen 
Plarianus

L. Arrius Priscus

ILS
cum publicis ad aram rettulerunt ---] / [--- A(ulus) Larci]us Lep[idus 
Plarianus hoc anno cenatum E sportulis centenis adfuerunt in collegio 
---] / [--- Ti(berius) C]atius Caesi[us Fronto ---] / isdem co(n)[s(ulibus) 
XIIII K(alendas) Iun(ias)] /. -

pueritia, 

infra. 

Inscrip.It
-

CIL

gens Egrilia ordo

CIL L. Arrio Hermeti vasculario A. Egrilius Plarianus 
ibid., 

gentes
Plaria Vera -

stae CIL
cognomen Rufus Plarianus

ibid.
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Arria L. f. Plaria Vera Priscilla clarissima 
M. Acilius Glabrio Pisaurum

Arria Plaria Vera Priscilla
Egrilii Plariani -

Plaria Vera L. 
Pisaurum

Pisaurum -

Arria Priscilla
Plaria Vera A. Egri-

lius Rufus
Egrilia Plaria

Plaria Vera -
pater  

pater aerarium Saturni -

-
cursus 

CIL supra. -
-

CIL

CIL
Arria Plaria Vera Priscilla 

PIR
CIL L(ucio) Arrio L(uci) f(ilio) Pom(ptina) / Atilio Sabino 

PIR
PIR

cursus

A{ulus) Egrilius \ Plarianus pater, | p(atronus) c(o-
loniae), | praef(ectus) aerario Saturn(i). 

Inscr.It. [A(ulus) Egrilius 
Plarianus pate]r. 

CIL 
Aug(ustae) matri A(uli) Egrili Plariani / patris p(atroni) c(oloniae) 
co(n)s(ulis); Inscr.It.  : A(ulo) 
Egrilio Plariano, Q(uinto) [Planio Sardo Vario Ambibulo]. 

AE

CIL AE CIL
Inscr.It AE

CIL CIL AE
CIL CIL CIL



aerarium Saturni -
-

ornamenta quinquennales
-

pater

patronus 
coloniae Egrilia Plaria

amici iuvenes , Egrilia Plaria
Larcius Lepidus puer Arvalis

Larcii Lepidi

Volumnia Calida
cos. Larcius -

Egrilia Plaria
Volumnia Calida

-

-

-
Larcii Lepidi

Egrilii Plariani

Egrilii

CIL A(ulus) Egrilius Plaria[n]us, | praef (ectus) aerari 
milit[aris], \ p(atronus) c(oloniae), pontif(ex) Volc[ani f(aciendum) 
c(uravit)].

CIL AE
 PIR

 supra, 
cos

Volumnia Calida Larcius leg. pro praet.
-

Egrilia Plaria
AE  [Imp(eratori) Caes(ari) divi Traiani] / [Parthici f(i-

lio) divi Nervae nep(oti)] / [Traiano Hadriano Aug(usto)] / [pon]tif(i-
ci) max(imo) trib(unicia) [pot(estate) I]I / co(n)s(uli) II / [M(arcus) A]
cilius Priscus / [Egr]ilius Plarianus cum / [Q(uinto) Egri]lio Plariano 
f(ilio).  -

Ibid.
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Larcius Lepidus
Egrilia Plaria

-
legatus

-

stemmata Larcii Lepidi Egrilii 
Plariani

Larcii Lepidi 
Egrilii Plariani Roscii Murenae

-

Larcius Lepidus puer Arvalis Larcius Lepi-
dus legatus

puer

Larcius Lepidus
supra, 

AE

PIR
CIL

-
 M. Acilius Priscus 

Egrilius Plarianus



in situ

-



2

IC Clodius Fe-
lix Saturninus supra

boule
IC

IC
IGBulg

epsilon sigma omicron delta -

-

dominus dominus -

consularis





-

-

-

-
“

-

-

“
-

“
-

-

infra,
-

Gortina  
infra, 3



-
-

Pythion Odeion Pythion



3

-

-

-

-

-

-

-
-



-

passim.



3

politeia 

agora
-

Skias

-

-

-
poleis

-

-
-
-

-
agora

-

poleis

neoteroi -

-

supra,
supra,

 passim

infra,
supra,



-

-

agora

agora bouleuterion stoai

-
-

plateia

-

agora Pythion
-

supra

infra, infra,



3

-

-

-

Idaios

agora

agora

-

passim
passim



agora
Pythion

agora

-

Pythios

-

et alii infra,



3

Amyklaion
-

Latosion

-

thesmophorion
-

-

supra,
Ibid

et alii

-



agora -
Pythion

compita
Hermaioi -

Pythieis Latosioi

-

polis

Pythion

-
“

-

Gortina



3

-
Pythion

Pythion

agora

-

-
Pythion

castella

-

“

compitum  

agora Pythion

-

agora -

infra, IC



bouleuterion
odeion

bouleuterion

supra



3

“ “
Pythion 

-

-
-

-
emplecton

Compitum Diktynna

et alii et alii
et alii 



-

posterulae

-

basileia

agora bouleuterion
“ -

Pythion

Gortina

agora Odeion Agoranomion



3

“

et alii et alii infra,

Pythion Pythios



Id. 

IC
Sosos Soarchos neochoroi

Ranias Kalabis
infra

-

Pythion odeion -
Megala Halia

Pythia Hellotia
Rhomaia

Koinon

-

-

-

Soarchos Kylindros archiereus Koinon -

Soarchos



3

-

Pythion Pythios
Theos Hypsistos

infra



-

-

-

-

-

-



3

temenos

purgatorium

-

Purgatorium
oikos Flavia Philyra



oikos Flavia Philyra
pur-

gatorium

oikos Flavia Philyra

“ -

-

-
basilica thermarum 

Koinon -
odeion

bouleuterion Pythion
odeion

“

tepidarium

IC
Gortina

infra

IC
et alii



3

ketos

-

-
porticus pone scaenam

castel-
la -

compitum

-

ketos

-

IC

infra,
IC



agora

-
agora

-

Pythion -

agora bouleuterion
odeion

Iulia Augusta -
-

infra,

Ibid.

porticus pone scaenam
ibid

Ibid.



3

-

-

Pythion

-

Odeion Pythion
-

Pythios Odeion agora

-
Odeion Pythion

-

basilica therma-
rum -

Pythion
Boule Koinon

et alii et alii 
infra

infra,
Odeion Pythion

et alii 
IC supra,



-
-

-

-

-

-

-
-

-
 

 

-
-

input

-

-

-

Gortina 
-

team -



3

-
-

-

-

-

-

agora

-

-

-

-
-

basic

-
ground station

narrow

-

-



-
-

-

-



3

-

-

-

-

agora
Odeion

-

Pythion

- -



-

bouleuterion
agora Bouleuterion

 
-

-

bouleuterion stoa -

Bouleuterion-Odeion supra

infra,
-

Odeion agora Bouleuterion



3

-
Odeion bouleuterion

actus agora agora

-

-

-

-

-

-

IC
-



-

bouleuterion
agora -

Agoranomion -

-

-
agora

agora

supra,



3

-

-

agora

agora bouleuterion

chora

-

a-
gora

Pythion

Pythion

castella aquae
-

plateia
-

-

-



Pythion

agora



3

-

-

-

-
-

agora

Pythion 

Agoranomion





3

agora -

-

Pythios

-

bouleuterion -

-

agora

agora -
-

Agoranomion

agora

Agoranomion
-

agora
Bouleuterion

Stoa agora bouleu-
terion stoa

supra, supra,



agora



3

-
-

-

bouleuterion Odeion actus

frons scaenae

agora Odeion
Odeion

agora
Bouleuterion

Stoa 
-

agora

agora
Odeion

supra, 



Stoa

Stoa

actus actus

agora

agora 

Agoranomion

-



3

sphendone
Pythion

Pythion

agora -

Pythion -

Pythion

Pythion
Odeion

-
-

Odeion Pythion

Odeion

-

Odeion Pythion



-

-

Pythion

-
-

-

infra,
supra,

Pythion



3

-

Odeion Pythion

-

Pythion
Pythion Odeion Pythion

-

Pythion
-
-

agora

-

-
Pythion agora

-

-

Gortina Pythion



-

-

-
-

supra,



3

-

-

aphesis

-

aphesis
-

Theos Hypsistos -





3

-

-
actus.

-

-

-
aphesis,

-

-

-

-

-

Ibid.



-

-

-

actus -



3

actus
actus

-

-

actus -

actus



actus
-

-

actus -

aphesis -



3

-
-
-

-

-

-

-

actus -

-

-
-

-

-

supra,





3

aphesis

aphesis
-

aphesis

-

-
Philopator

-

-
Pythios

Agoranomion Odeion Pythion

-
-

-

supra,



-

-

Soarchos archiereus Koinon

caput aquae
opus caementicium

-

tubuli

-

IC IG

Soarchos
IC

IC
-

Soarchos nakoros
IC

nakoros
Soarchos 

Odeion

Odeion -
-

agora
-

Soarchos -

supra, -



3

-

-
-

-
-
-



-

castella aquarum infra

-

-

caput aquae

-

caput aquae caput aquae
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